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Zolle 
in un campo 

di calcio 
All'Olimpico 

comea&Sjro 
Iterrenl 
di gioco 

sono pietosi 
A destra 
Rizziteli! 

costretto a fare 
Il giardiniere 

Terreno sempre più gniviera 
L'allenatore del Parma Scala 
dopo l'incontro di domenica 
«Basta non si può giocare» 

I due club meneghini litigano 
ma non vogliono traslocare 
«Dove mettiamo gli abbonati?» 
L'assessore: «È uno schifo» 

San Siro da chiudere 
San Siro ormai è allo sfascio: il campo è sempre 
peggio. Ognuno fa quello che vuote: tanto vale chiu­
derlo? Il Milan non accetta di trasferirsi a Monza per 
la partita di Coppa Italia con il Lecce. L'assessore 
Castagna risponde irritato: «Il campo fa schifo, ogni 
domenica è sempre peggio. Vogliono giocare an­
che di mercoledì? Bene, che giochino. Poi, però, 
non si lamentino*. 

OARtOCICCAMLU ALCMAHDRA FURARI 

•H MILANO Al peggio non 
c'è Umile. E dilatti ogni do­
menica è sempre peggio. 
Avete capito, stiamo parlan­
do del campo di San Siro 
che, ormai, ha raggiunto un 
punto di non ntomo. L'ulti­
mo a scandalizzarsi, dome­
nica sera, è stato l'allenatore 
del Parma, Nevio Scala. «Sa­
pevo che era malconcto-ha 
detto-, ma non in questo mo­
do. Sulla sabbia si giochereb­
be sicuramente meglio. Il 
Parma é stalo penalizzato...» 
E poche ore più tardi, intervi­
stalo in tv alla «Domenica 
sportiva», aggiunge «Basta, su 
quel campo non si può più 
«ccare».Ormal e un copione 
Ano, un tormentone grotte­
sco. Arriva la squadra ospite 

e scopre il prato delle nefan­
dezze e giù proteste, polemi­
che, accuse. Intanto l'inver­
no incalza, il calendario del­
le partite s'infittisce, e il prato 
marcisce come un vecchio 
tappeto dimenticato In una 
cantina. Finché II tempo è 
stato clemente, le contromi­
sure artigianali (ventilatori, 
luci accese, ecc.) del Comu­
ne hanno evitato danni mag­
giori Poi, con le prime piog­
ge, la situazione è completa­
mente degenerata. Le zolle. 
Incollate ogni sette giorni, si 
staccano via come straccetrj 
bagnati Stare In piedi è un 
'impresa, si è bravi a non far­
si male. Le più penalizzate, 
naturalmente, sono le squa­
dre che attaccano, che crea­

no gioca Soluzioni? Pratica­
mente nessuna. Dieci giorni 
fa, l'assessore allo sport. Au­
gusto Castagna, dopo una 
riunione con I supertecnici 
dal pollice verde, lasciava 
poche speranze: «Abbiamo 
tentato il tutto per tutto, ma 
non c'è niente da fare. Biso­
gna cambiare il manto erbo­
so a maggio». Niente da fare, 
già, ma la situazione precipi­
ta. Pioggia, umido, scarsa cir­
colazione d'aria, poca lumi­
nosità, le giornate che s'ac­
corciano E poi re partite: 
campionato, coppa Italia, 
coppa dei Campioni II cam­
po-si (a perdite- regge a ma­
lapena un incontro alla setti-. 
maria. Con due diventa disa­
stroso, e né Milan né Inter vo­
gliono traslocare. Domani, 
per esemplo, I rossoneri af­
frontano il Lecce (ore 13,30) 
in Coppa Italia. Un match 
con poche pretese (il Milan 
metterà in campo le riserve) 
In un orario poco agibile, pé­
ro si (a lo stesso a San Siro. 
Non era il caso, vista la situa­
zione disastrosa, di far ripo­
sare il campo? Le accuse 
s'incrociano. Aldo Serena, 
centravanti nerazzurro, dice: 

«Non capisco perchè 11 Milan 
non vada a Monza. A quell'o­
ra, uno stadio come il «Bnan-
teo» pud benissimo accoglie­
re 30mila spettatori Domeni­
ca c'è il derby e conviene ad 
entrambe le squadre trovare 
un campo accettabile». 

Un discorso che non fa 
una grinza Ma in questa sto­
ria la logica e il buon senso 
ormai non contano più Ri­
sponde Paolo Taveggia, re­
sponsabile organizzativo del 
Milan: «Non c'è motivo per 
trasferirci a Monza, tanto non 
cambia nulla. Il campo di 
San Siro, lo sappiamo tutti, (a 
schifo giocarci una partita in 
più non pud arrecare nessun 
altro danno Poi perchè auto-
limitarci? Certo, giochiamo 
alle 13,30. ma non è detto 
che 1 tifosi disertino il match. 
Tra l'altro, alla squadra ospi­
te, spetta il 50% dell'incasso 
non credo che al Lecce fac­
cia piacére tin cambiamen­
to. Riposare il campo? Dopo 
la sosta del campionato, ab­
biamo giocalo contro il Bru­
ges, beh, il campo era anco­
ra più disastroso di prima. 
Niente, tutto è inutile, tanto 
vale giocale». 

Obiezione inevitabile* a 
questo punto, almeno d'in­
verno, non conviene chiude­
re San Siro? «Per noi è impra­
ticabile' dove manderemmo 
I nostri 72mila abbonati? 
Davvero non saprei Se peg­
giora ancora di più? Preferi­
sco non pensarci, sarebbe 
disastroso trovarci davanti a 
un tavolo per trovare una so­
luzione alternativa» Una si­
tuazione allo sbando, dove 
ognuno va per la sua strada. 
Intanto riunioni su riunioni 
Ieri l'ultima con tutti i supere-
sperti che si contraddicono 
uno con l'altro L'assessore 

. Castagna è imbuiamo «Il Mi­
lan vuole'giocare anche do­
mani? E che giochi, tanto 
ognuno ormai fa quello che 
vuole II campo, comunque, 
fa sempre più schifo. Chiu­
derlo? Non so, io vedo solo 
che più si va avanti e più la si­
tuazione peggiora. A maggio 
bisogna nlare tutto 11 manto, 
e forse non basterà neppu­
re. .» Insomma, un disastro: 
140 miliardi per giocare su 
un prato marcio. Proposta: 
non solo San Siro va chiuso, 
ma anche i responsabili di 
questo sfascio. 

M I cittadini smani sono stati catturati1 

e imprigionati dal loro governo 
e probabilmente sono stati torturati. 

E sono i fortunati. 

Anche l'impianto romano è malato 
"Sarricabajtje sulle responsabilità 

Olìmpico: il Coni 
ora mette la testa 
sotto le zolle 
L'allarme-campo è scattato anche a Roma: il fondo 
dell'Olimpico è a pezzi. La Roma ha già chiesto 
spiegazioni alla ditta Bindi, incaricata della manu­
tenzione, la Lazio potrebbe intervenire presto. Gli 
esperti non hanno ancora emesso la diagnosi, ma i 
pnmi rilevamenti attribuiscono al drenaggio e alla 
doppia insufficienza di ventilazione e irradiazione 
solare i problemi del manto erboso. 

STEFANO BOLDRINI 

wnwnn 
Sono 1 fortunati perchè Amnesty 
International sa chi sono e può 
lavorare perchiedereo il loro rila­
scio 0 che vengano sottoposti ad 
un processo giusto Migliaia di 
altri cittadini siriani Innocenti sono 
ecomparsi nelle prigioni e non ei 
conosce né il loro nome né dove 
si trovano Perché queste perso­
ne sono imprigionate e maltratta­
te dal loro governo? Per le loro 
idee. Per le loro opinioni Perchè 
hanno chiesto libertà darroppr os­
atone Oli undici uomini qui sopra 
sono gente .comune, studenti, 
ingegneri, insegnanti, medici, 
impiegati Nelle prigioni siriane è 
d'uso comune la pratica della più 
brutale tortura senza processo e 
senza incriminazione formale. 

Puoi contribuire a persuadere la 
Siria a rispettare 1 diritti umani 
Inviando II tagliando a lato La 
pressione del mondo estemo è 
spesso l'unica opportunità per un 
prigioniero di opinione E proprio 
orachec'è un'attenzione crescen­
te per I diritti umani nel mondo è 
più importante che mai dire alla 
Siria "Il mondo ti giunta" Spe­
disci oggi il tuo tagliando in Siria 
Per maggiori informazioni 0 per 
dare un'ulteriore contributo al 
lavoro di Amnesty International 
per i diritti umani puoi scrivere a. 
Amnesty International • Viale 
Mazzini 146 • 00105 Roma. 

AMNESTY 
INTERNATIONAL 

PRESIDENTE HAFEZ AL ASSAD 

t i tao tagliando piò contribuirò al rilascio di on prigioniero di opinione! 

Fawzl (Cadrò 
AyadKhandariyya 
Bassan Ghaith 
'Adel'Abbud 
Madn'Ashnral-'Askari 
rlamia al-Fadel 

EeeUhnu, 
AflHWMy mWfftaYnOIIOl TM rfp0tUl«MMftt6 Cll WltO M MIO 
gavamo Informazioni «il i* eondUara • I* Imputazioni 
moaaa a quaarJ 11 prfglonlaH, L* praghlamo di fornir* 
•4 pKi amato M Amnaaty tntamatlonal ir nomi* ttchn-
ata M I di loca • di rttnelara I «inasinì Imprigionati par 
la padffcaaipraaalonadatla loro lo*a.Uchladlama In­
oltra di luMar* I dtrlfll umani di «mi I prlajonlarl alrlanl 
eornpiaaoH diritto ad un prooaaaft «quo II diruto ad 
•Mar» MattaH umanamanw a di godara dallo euro ma-
alena nacat^arta a a non aaaara torturati. ,, , 

Mome Cognomi a ktdtrtzto Otfmltfnl* 

Anv>*^lntarna1loMUimmov4riwitolMa«riax^^ 
Impaniala par la «Urtarono di tutu I prtotonUrt par molivi di opkHono, atnncM I 

ao>llaa««cuilorU.rilnaru^alaoarl*oonailoMO*l>uolaoclaot4auolaoal-4>IU>rlh 
luMo II moitte. Ha ralalloitf tornali eon la totlori^ 
rorganisailona darunlta Alrtoana • rorgardziailona daga Stati Arnartoaol. 

Fatili Najjar 
Nadir Qarqanawi 
Adib Qartawi 
'Abd al-MajItt Qattani 

&<= i 
inviato quatto tagliando In busta chiusa a: 

N I * Excellency Prewitfent Astuti 
PraaJdentlal Palaeo • Damaaciw Syria 

Bai ROMA. C'è una data ben 
precisa, nella vicenda prato-
Olimpico 3 novembre 1990 
Allora, dieci giorni fa. in occa­
sione della partita ltalia-Urss, 
l'occhio televisivo diffuse im­
pietosamente le immagini di 
un manto erboso a pezzi gio­
catori che pattinavano, zolle 
che si staccavano con estrema 
faciliti dal terreno Si penso al­
le piogge abbondanti che per 
una settimana avevano sep­
pellito d'acqua Roma, ma 
quattro giorni dopo, partita di 
Coppa Uefa Roma-Valencia, le 
condizioni del prato non era­
no affatto migliorale A Roma-
Cesena, domenica scorsa, il 
disastro si è ripetuto Quello 
che sembrava un malanno 
passeggero, è diventato in­
somma un problema serio 

Non siamo di fronte ad un 
altro caso San Siro, ma anche 
a Roma è scattata l'emergen­
za Il prato dell Olimpico è am­
malato e non si tratta di un 
semplice raffreddore Guarirlo 
adesso, a stagione inoltrata, 
con un ciclo ormai abituale di 
due partite a settimana, é 
un impresa difficile Coinvolti 
in questa ennesima grana da 
stadio sono in quattro le due 
società capitoline, Roma e La­
zio, il Coni, proprietario del­
l'impianto, la ditta Bindi, alla 
quale é affidata la manuten­
zione del terreno dal 1979 (fi­
no alla vigilia del Mondiale so­
lo per interventi di tipo straor­
dinario, ora anche per quelli di 
genere ordinario) 

Il primo passo ufficiale ha 
avuto per protagonista la Ro­
ma il club giallorosso, subito 
dopo la partita con il Valencia, 
ha chiesto spiegazioni alla Bin 
di «Stiamo studiando il proble­
ma», é stata la risposta della 
ditta, che ha promesso di far 

sapere, in tempi relativamente 
brevi di che male soffre il pra­
to dell Olimpico I primi nleva-
menti non fanno strappare i 
capelli, ma neppure autorizza­
no al sorriso Quasi sicuramen­
te, dicono 1 «medici- della Bin­
di, il malanno che affligge IO-
limpico è dovuto ad un dre­
naggio da rivedere completa­
mente e da un'insufficienza di 
irradiazione solare e di ventila­
zione «Sono problemi che si 
dovevano prevedere - ammet­
te un portavoce delta Bindi • 
ma non creiamo un caso La 
nuova struttura dell'Olimpico 
non va d accordo con il vec­
chio drenaggio, che, ci tengo a 
ricordarlo, e sempre stato per­
fetto Con 1 prati al coperto cer­
ti equilibri del terreno vengono 
alterati, perciò si dovrà cam­
biare qualcosa Purtroppo, in­
tervenire a stagione inoltrata 
non è facile Non dimentichia­
mo, comunque, che questa 
faccenda è venuta fuon dopo 
una settimana di acquazzoni» 
La Roma ieri mattina ha com-

Biuto un altro passo ufficiale 
ri impiegato della società, 

Esposito ha parlato con 1 re­
sponsabili della Bindi, che 
hanno promesso, entro la se­
rata di oggi, l'ennesimo sopral­
luogo di un gruppo di esperti 
La Lazio, che ha giocato l'ulti­
ma partita ali Olimpico il 28 ot­
tobre scorso, é ancora alla fi­
nestra, ma potrebbe interveni­
re in tempi brevi «Se la situa­
zione non cambia - dice il 
diesse Regalia - ci faremo sen­
tire Certo quella di quest an­
no è una beffa Paghiamo una 
quota di affitto del sette per 
cento sugli Incassi al Coni, non 
abbiamo più eli introiti dei car­
telloni pubblicitari e del servi­
zio ristoro, e giochiamo su un 
prato con il fondo a pezzi Una 
stona incredibile» 

Tifo violento 
in Germania 
Matthaeus predica 
la calma 

Giocatori 
e bagarini 
La Cremonese 
«Una ragazzata» 

Domani c'è 
Cipro-Norvegia 

Cer l'Europeo 
Idnl In tribuna 

Il capitano della nazionale tedesca di calcio Lothar Mat­
thaeus (nella foto), ha lanciato un appello ai tifosi tedeschi 
che nei giorni scorsi sono stati protagonisti di episodi di vio­
lenza Lo ha fallo scrìvendo una lettera alla Federazione, 
che l'h* resa pubblica nell imminenza del confronto a Li­
psia (21 novembre) tra le formazioni delle due Germanie, 
ora unite La partila infatti é in forse prqpno per i disordini e 1 
vandalismi dell ultimo periodo Sulla Germania inoltre, per 
la gravità degli incidenti che hanno anche provocato due 
morti negli ultimi tempi pende la possibilità di sanzioni Fifa. 
Lo ha detto Joseph Biatter affermando che potrebbe essere 
messa in discussione la partecipazione a incontri ali estero 
delle squadre tedesche 

«È una ragazzata» la vicenda 
che coinvolge due giocaton 
della Cremonese, sorpresi 
domenica davanti allo sta­
dio di Pescara mentre "enta-
vano di vendere i biglietti di 
Pescara-Cremonese, ricevuti 
in quanto squadra ospite Ai 
due, Dario Marcohn e Mauro 

Bonotni, verranno applicali i provvedimenti disciplinari -atti 
a evitare che in futuro si ripetano simili spiacevoli incidenti» 

Per le eliminatone del cam­
pionato d'Europa del 1992 
che si terrà in Svezia, doma­
ni scenderanno in campo 20 
delle 33 formazioni naziona­
li partecipanti Fermi gli az­
zurri, il et Azeglio Vicini sarà 

^^^mmmmmmmmmmmmmmm a Cipro per assistere alla sfi­
da tra i locali e la Norvegia 

insenti nello stesso girone dell'Italia. Italia che tra un mese 
affronterà a Nfcosia la nazionale cipriota. Domani, poi, ci sa­
rà l'esordio di San Marino con la Svizzera, mentre gli incontri 
di cartello sono Cecoslovacchia-Spagna, Eire-lnghilterra, 
Danimarca-Jugoslavia e Bulgaria-Scozia. ( 

Presidente e ex presidente 
dell'Udinese calcio, Giam­
paolo Pozzo e Lamberto 
Mazza, sono stati rinviati a 
giudizio con l'accusa di fal­
so in bilancio I due si accu­
sano a vicenda del dolo di-

wmm———mm—m—È—mmmm chiarendosi crediton l'uno 
dell'altro di 4 miliardi e mez­

zo Mazza intanto é stato assolto dall'accusa di evasione fi­
scale negli anni '83-87 relativamente agli acquisti dei brasi­
liani Balista e Zico e alle operazioni con la Groupings, l'a­
genzia che riacquisto dall'Udinese il diritto allo sfruttamento 
di immagine di Zico. 

L'Associazione calcistica in­
glese (Fa) ha inflitto severe 
sanzioni ad Arsenal e Man­
chester United, quest'ultima 
approdata ai quatti della 
Coppa delle Coppe, per gli 
incidenti awenuu in campo 

a»»Ka»a»Ma»xaa»a»jaa»*aaa»a>a»jaa Ira i giocatori del le due 
squadre nella nona giornata 

di campionato II fatto risale al 20 ottobre, la partita è stala 
giocata allo stadio «Old Trafford» 1 due club sono stati pure 
multati: un'ammenda di 50 000 sterline ciascuno, ed é stata 
decisa anche la penalizzazione di due punti in classifica per 
l'Arsenal e uno al Manchester. Dopo quest'ultima deciuone. 
la graduatoria del campionato é b seguente Livcerpool 34 
punti. Arsenal 26 (-2), Manrhester United 17 (-1). al setti­
mo posto. 

Il numero 2 delle classifiche 
del tennis mondiale, Boris 
Becker, ha dichiarato la pro-

Bilando falso 
dell'Udinese 
Rinviati a giudizio 
Pozzo e Mazza 

Partita-rissa 
Severe sanzioni 
per Arsenal 
e Manchester 

Becker dice sì 
alMasters 
che inizia oggi 
a Francofone 

pria adesione al Masters di 
Francc cotone che prende il via 
oggi con 1 miglion otto gio­
catori dell'anno Divisi in 

»a»a>a>Maiaaiaa«»Maa>jama>aaa>jaj due gironi el iminatori. Ed-
berg (n i ) , Agassi (n4) 

Sampras (n 5) e Sanchez (n.8) da una parte Becker (n 2), 
Lendl (n.3). Gomez (n.6) e Muster (a 7) dall'altra, sì divi­
deranno un montepremi di 2 milioni di dollari, 1 dei quali al 
vincitore. La presenza di Becker, in corsa con Edberg per il 
primato Atp 90, é stata decisa in extremis dopo un infortu­
nio alla coscia del tedesco. 

La Lega ciclismo 
vuole Scotti 
Respinte 
le dimissioni 

Il consiglio direttivo della Le­
ga ciclìstica professionisti, 
presieduto nell'occasione: 
da Felice Gimondi. ha rè-
spinto all'unanimità le di­
missioni di Vincenzo Scotti 
nominato in questi giorni 

^^^mmmm^m^mmmmmmm ministro degli Interni LO 
stesso Gimondi ha invialo > 

un telegramma al neoministro invitandolo a proseguire'Ja 
sua opera di innovamento dello sport del ciclismo In attesa 
di contatti per chiarire il rapporto con Scotti, la Lega ha rin­
viato la propria assemblea generale. 

•URICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 1820Tg2Sportsera,2015 Tg 2 Lo sport 
Raitre. 15 30 Hockey su pista, serie A, 18 45 Tg 3 Derby 
Trac. 13 Sport News, 22 25 Chrono, tempo di motori. 
Italia 1.22 30 L'appello del martedì. 
Tele+2. 12 30 Campo base (replica). 13 Eurogol!, torneo del 

Wentworth Club-Surrey (replica), 14 Boxe, speciale bordo 
ring, 15 45 Sport parade: Tennis prima giornata del «Masters» 
di Francoforte (diretta), 19.30 Sportine, quotidiano sportivo: 
24 Calcio, campionato argentino Vetex-Boca Junior (regi­
strata) 

BREVISSIME 
Mondiale scacchi. Garry Kasparov e Anatory Karpov sono da 

ieri a Lione dove il 24 novembre riprenderà la sfida che li vede 
appaiali a 6 punti II titolo sarà assegnato chi arriverà a 12 
punti e mezzo 

Nuovo et Romania. Mirtea Radulescu, 49 anni, ex-tecnico de?- * 
I Unrversitatea di Craiova, é l'allenatore di una delle avversa­
rie di San Manno nel gruppo 2 delle qualificazioni europee d| ̂  
calcio ; 

«Immagtne'90». È il libreria la cronaca fotografica dei mondiali 1 
di calcio dello scorso giugno, edito dalla Cem, con scatti di • 
Ferdinando Mezzelani e commento di Gianni Brera 

Basket, Coppa Italia. Stasera (ore 20 30) ritomo dei quarti di ' 
finale Scavolini-Ubeitas Livorno, Knorr-GIaxo, Clear Philips, " 
Sidis-Benetton. 

PbiUpa nel goal. Mike D'Antoni dovrà fare a meno del pivot Co-
zeli McQueen. infortunatosi ad una caviglia, per un mese Pro-1 
babile l'ingaggio a gettone del bulgaro Glouchkov 

Nuoto. La campionessa olimpica di Seul Chris Jacobs. sarà al > 
Meeting di Firenze sabatoe domenica prossima. 

Giochi del Mediterraneo. La candidatura di Bari ad ospitare ì 
l'edizione del 1997 é stata esaminata ieri in un incontro tra il ' 
sindaco Dalf ino e l'on. Antonio Malarnese 

Equitazione. Da venerdì e domenica prossimi si svolgerà aBa-, 
stia Umbra il concorso ippico nazionale indoor 

Gamba tende la mano. Il Ct del basket per l'incontro del 28 no­
vembre col Belgio, ha richiamato Fantozzi e Gentile , 

Disciplinare per tre. Boniek, Ulivieri e Casagrande sono 1 defe-1 
nti per insulti e offese della domenica calcistica 

26 l'Unità 
Martedì 
13 novembre 1990 


